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voleflero intrudere anco nel governo di Francia. Tuttavia i
i occulto motivo nafceva dall’ interefle d’alcuni di appro-
tearfi in quella crifi, che effendo il Re¢ vicino ad ufcire

della minorita, dava fperanza d’ eftorquere privati vantaggi,

e s aggiungeva I'odio, e I'invidia di tutti contra Concino

Concini, detto il Marefcial d° Ancre, che dalla Reggente

condotto d’ltalia, era da bafli Natali falito con gran favo-

re al primo pofto del Minifterio. Carlo, che dalla Francia
pitt fofpetti attendeva, di quello fperafle foccorfi, non mal
volontieri vedeva quel torbido, e I'animo della Reggente
diftratto. Anzi nodriva confidenze, co’ mal contenti; &,
efli, efpedito il Signor d’ Urf¢ a Turinp, con varie propofte

infinuavano, che le differenze trd le due Cafe di Savoja, e

di Mantova, rimoffo I’ arbitrio delle Corone, fi rimetteflero

al Duca di Nivers, comune Parente. Ma il negotio, dalla

Francia trafcurato, non cosi facilmente cavare {1 poteva di

mano alla Spagna , che con tanti vincoli lo teneva d'autori-

ti, e di potenza. In Francia perd il rumore fvani prefta-
mente , perche in Soiffons tenutafi conferenza, reftd fedato

con promiffione, per quello appariva, della Reggente di

protrahere, fin che gli Stati del Regno fi convocaflero, I

effettuatione  de” Matrimonii. Percid 1 Principi uniti vanta-

vano merito grande, pastecipando col mezzo dello fteflo Si-
gnore d’ Urfe a’ Venetiani 'accordo, con invitarli a coope-
rare, che la pratica totalmente fi difcioglicfle, molefta alla

Natione , e formidabile a tutti. Nondimeno i patti pitt oc-

culti confiftevano nc’privati profitti, perche al Conde il Ca-

ftello d’Amboife fit conceduto, al Nivers Santa Menchoud ,

& a tutti in generale grandi ricompenfe, frutn foliti in

Francia di raccorfi da cio, che altrove dal Carnefice fi pu-

nifce. In Milano, fparito il fofpetto della mediatione de’

Francefi, riafsunto il negotio, ftava unito il congreflo de’

Savojardi, e de’ Mantovani alla prefenza del Governatore

per conciliare la quiete in Iralia. Il Caftiglione s affaticava

con molrti ripieghi ; e perche Carlo per prezzo delle ragiom
fue proponeva, che qualche parte del Monferrato, ¢ nomi-
natamente il Canavefe gli {i cedefle, infinuava il Matrimo-
nio di Margherita con Ferdinando, ¢ della di lui Sorella Elea-
nora




